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Basket Dn-A. La Bawer ad 
Agrigento per una vittoria

NELLO SPORT

GGiirroo  dd’’IIttaalliiaa.. Pozzovivo non
brilla nella cronoscalata. Ora due
giorni per entrare nella Top 10

La Bawer
Matera in
azione. Oggi
e venerdì di
scena ad
Agrigento.
NELLO
SPORT

Bernalda, Chiruzzi al capolinea
Tradito dal Pd sul Rendiconto

Potenza, molestie in piscina:
l’istruttore si difende dal gip

Il sindaco di Bernalda,
Chiruzzi.A PAGINA 21

La piscina di Potenza
A PAGINA 14

CCrriissii
Piccoli negozi
al collasso: già
300 chiusure
da inizio anno

A PAGINA 11

PPootteennzzaa
Acta, sprechi 
e clientele:
Summa (Cgil)
spara a zero

A PAGINA 13

Viceconte raduna il Pdl e sfida il centrosinistra: i lucani non meritano una giunta così. Ma il Pd nicchia 

“Bisogna votare subito”

Il coordinatore regionale ieri ha riunito per la prima volta
i vertici del partito dopo l’avvio di rimborsopoli.A PAG. 2

Il consigliere regionale continua con i suoi veleni contro la Nuova che ha osato pubblicare i suoi scontrini 

Il “mangione” Restaino ora vomita
gnuno ha il suo stile.
La Nuova e il consi-
gliere regionale Ermi-

nio Restaino sono all’opposto.
Per aver riportato le accuse del-
la Procura (feste di complean-
no per moglie e figli scaricati
sui costi della politica) ci sia-
mo attirate le invettive del po-
litico potentino. “Pessimo gior-
nalismo del foglietto che diri-
gi” è il complimento rivolto a
direttore e redezione della Nuo-
va. Ovviamente l’abbiamo ac-
cettato e messo in bacheca (...)

CONTINUA A PAG. 3

O
Il consi-
gliere
regionale
del Partito
democratic
o, Erminio
Restaino

Distretto Mobile 
imbottito, è ora

di cambiare
di MICHELE FANELLI*

l distretto industriale
che dagli anni novan-
ta del secolo scorso ha

suscitato molto interesse
trova un precedente stori-
co negli agglomerati (...)

CONT.A PAGINA 18

I

L’idea di due gestori del Potentino per acquisti di ogni genere

Il “trucco” del bonus benzina 
I 140 euro trasferiti sulle carte prepagate Eni

Una stazione Eni.A PAG. 5

Occhio alla falsa
card dell’Eni che

promette rimborsi
di VINCENZO MAIDA*

a risorsa energe-
tica, benzina e
gasolio, sta parti-

colarmente a cuore ai
lucani, oggi più che mai

CONTINUA A PAG. 12

L

Errani “congela” i permessi di ricerca. Da noi tutto tace

“Il sisma in Emilia? Colpa delle trivelle”
Grillo spaventa anche la Basilicata

Il leader 5
Stelle parla
di un nesso
tra perfora-
zioni e
terremoto.
A PAG. 4

La Regione
convince 
il Governo:
azzerato il ticket
aggiuntivo per
tutte le fasce 
di reddito

A PAGINA 7

Sanità



Azienda in prorogatio e giochini politici su cda e amministratore unico. “Lo faranno a ottobre per convenienza”

Acta, sprechi e clientele elettorali 
Dalla questione rifiuti al carrozzone travestito da spa, Summa: la politica continua a scimmiottare

I vertici
del’Acta: il
presidente
Iacobuzio e il
direttore
generale
Tricatico;
sotto
Summa negli
studi della
Nuova tv; a
destra casso-
netti della
monnezza e
la protesta
dei
lavoratori
Cotrab

di CARLA ZITA

POTENZA- Mentre cre-
sce lo scontento da par-
te dei cittadini convinti
che istituzioni e politica
siano  indaffarati unica-
mente a risolvere le loro
beghe interne per salva-
re equilibri ed interessi
lontani dai problemi con-
creti di famiglie, disoc-
cupati e pensionati, il sin-
dacato rilancia il suo ruo-
lo, anch’esso messo in di-
scussione in un periodo
di crisi non solo econo-
mica. 

Nella “confusione ge-
nerale”, “proprio in que-
sti momen-
ti c’è il ri-
schio an-
che per il
sindacato
di non esse-
re attento
ai bisogni.
Siamo, in-
fatti, di
fronte a li-
velli di disa-
gio sociale
ormai
drammati-
ci rispetto
ai quali oc-
corre una
risposta
fortissima.
Purtroppo
nella no-
stra regio-
ne ci tro-
viamo in
una situazione assai
complessa rispetto non
solo allo stato di pover-
tà che vive la Basilicata.
A questo, infatti, si ag-
giunge la
crisi di cre-
dibilità del-
la classe po-
litica con
un presi-
dente che
si è dimes-
so in una
fase di in-
certezza. Il
sindacato ha provato a
dare una risposta con
uno sforzo enorme di ap-
provazione del piano del
lavoro frutto di una con-
divisione che non era
scontata”. 

Angelo Summa segre-
tario generale della Cgil
Basilicata non si è sot-
tratto alla riflessione
evidenziando le questio-
ni concrete da affronta-
re con maggiore urgen-

za in particolare nella cit-
tà capoluogo di regione
dove il dramma di mol-
ti lavoratori si intreccia
con il problema di garan-

tire impor-
tanti servi-
zi all’inte-
ra comuni-
tà.

“Stiamo
concen-
trando -ha
evidenziato
Summa ri-
spondendo

alle nostre domande-
l’attenzione su forestazio-
ne e ambiente ed in par-
ticolare per quanto ri-
guarda la città di Poten-
za credo che vi siano cri-
ticità annose e comples-
si tra queste quella dei ri-
fiuti. L’Acta continua a
non ottemperare alle
norme legislative. La
spending review, la leg-
ge  95 del 2012, ha san-
cito che non si possono

più mantenere gli attua-
li consigli di amministra-
zione e questo è il caso
dell’Acta. La legge nazio-
nale dice che bisogna an-
dare ad in-
dividuare
un ammi-
nistratore
unico o in
subordine
a consigli
di ammini-
stratori che
siano esclu-
sivamente
interni. L’Acta, invece, è
in prorogatio e, per
quanto mi riguarda, è in
una condizione di illegit-
timità. Nonostante la
volontà espressa da San-
tarsiero ci sono voci che
dicono si stia pensando
a procrastinare la nomi-
na dell’amministratore
unico ad ottobre per
convenienza elettorale. Ci
sono intrecci strani che
poco hanno a che fare

con l’interesse generale.
Credo che l’Acta abbia bi-
sogno di interventi strut-
turali. La posizione del-
la Cgil è quella di anda-
re verso l’individuazione
di un amministratore
unico. Ciò  determinereb-
be risparmi e darebbe al-
l’azienda una direzione
politica autorevole. Noi
siamo su livelli bassissi-
mi di raccolta differenzia-
ta e questo comporta che
il comune di Potenza so-
lo per le spese di confe-
rimento nelle discari-
che spende circa quattro
milioni di euro all’anno.
Dovremmo, invece, po-
tenziare la raccolta dif-
ferenziata con il sistema
porta a porta internaliz-
zando il servizio che è sta-
to dato all’esterno ed a ri-
guardo le vicende giudi-
ziarie ci dicono qualcosa.
Questo produrrebbe nuo-
va occupazione per altre

trenta per-
sone. Con
la raccolta
porta a por-
ta avrem-
mo l’imme-
diato ri-
sparmio
nel conferi-
mento in
discarica

con il quale si paghereb-
bero altri posti di lavoro.
C’è anche un finanzia-
mento regionale di circa
quattro milioni di euro
da destinare al comune
per l’acquisto dei mezzi
necessari ad attivare il
servizio. La politica ri-
spetto ad una crisi come
questa non può scim-
miottare. Ci sono scelte
che deve compiere e de-
ve spiegare ai cittadini di

Potenza perchè e per
quali ragioni non si
compiono queste scelte.
Siamo in ritardo nella ge-
stione associata dei ser-
vizi. Spero
che i sin-
daci, a par-
tire da San-
tarsiero,
sappiano
costruire
tavoli di
confronto
per avviare
la gestione
compren-
soriale del-
la raccolta
rifiuti”.

Altra
questione che genera
conflitto è quella che ri-
guarda i dipendenti Co-
trab. 

“Il sindacato sbaglia a
non occuparsene. Credo
debba, invece, riprende-
re una discussione seris-
sima sulla
Cotrab per-
chè c’è una
ragione
profonda
del diritto
soggettivo
della tutela
individuale
che i lavo-
ratori giu-
stamente
stanno fa-
cendo vale-
re attraver-
so cause e
ricorsi ma non si posso-
no risolvere i problemi
solo sull’esercizio della
tutela individuale. C’è un
problema più generale
che il sinda-
cato non
può sotta-
cere e che
attiene a
due que-
stioni es-
senziali.
Una è la
precarizza-
zione del la-
voro: quando in un’azien-
da come la Cotrab  che do-
vrebbe avere un organi-
co stabile di 140 dipen-
denti ha solo settanta
persone circa a tempo in-
determinato si arriva al
paradosso che sono di
più i precari. Al Cotrab
si stanno perpetuando
violazioni normative.
Non si tanno rispettan-
do le leggi sia in termi-
ni di tempi determinati

e al massimo che si può
ricorrere, sia in percen-
tuali rispetto a quelli che
sono a tempo indetermi-
nato e a quelli che si po-

trebbero as-
sumere con
rapporti di
lavoro a
tempo de-
terminato,
sia per
quanto ri-
guarda gli
aspetti di
trasparen-
za. Noi non
possiamo
consentire
più che ciò
diventi que-

stione di clientelismo
politico come è diventa-
to di fatto. Ci sono anche
violazioni del diritto di
precedenza dei lavorato-
ri in una guerra tra po-
veri che non finisce più. 

Rispetto a questo la
Cgil invita
gli altri sin-
dacati a fa-
re una bat-
taglia insie-
me affin-
chè si met-
ta fine ad
una brut-
tissima pa-
gina. An-
che il Con-
siglio co-
munale di
Potenza, in
primis il

sindaco, devono affron-
tare adeguatamente que-
sta situazione che perdu-
ra dal 2005, otto anni di
precarietà. Si definisca

con chia-
rezza in-
nanzitutto
l’affida-
mento del
servizio vi-
sto che an-
che su que-
sto siamo
in proroga.
Si faccia

l’assegnazione definitiva
attraverso un avviso
pubblico. Deve essere ri-
conosciuto il valore del-
la trasparenza e di chi in
quell’azienda si è impe-
gnata con il proprio sa-
crificio. Aspettiamo che
il sindaco convochi ur-
gentemente un tavolo. I
lavoratori faranno una
battaglia forte ed il sin-
dacato sarà al loro fian-
co”.

“Livelli bassi di
differenziata: 
il Comune per

conferire in
discarica spende
4 mln all’anno”

“Nuova
occupazione

internalizzando 
la raccolta dei

rifiuti col sistema
porta a porta ”

Sul Cotrab e il
trasporto pubblico:
si va avanti con le

violazioni
“Precari gestiti per

consenso elettorale”
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